Un modello di educational evaluation nel contesto italiano
Si delinea in Italia a partire dagli anni 90 –all’ interno del gruppo di ricerca dell’ Università di Pavia guidato da Egle Becchi- un modello di educational evaluation denominato modello di “valutazione formativa” o dei contesti educativi; intendendo per contesto quei “fenomeni educativi complessi” quali possono essere l’ attuazione di progetto o programmi, lo svolgimento di processi di insegnamento-apprendimento, l’ uso di materiale nella classe, nella scuola, in un sistema formativo. (…)

In particolare, la valutazione formativa si caratterizza come quell’ azione valutativa che interviene in un programma durante la sua fase di attuazione, allo scopo di identificare le criticità e, appunto, apportare miglioramenti. Ha pertanto una funzione regolativa e di promozione in itinere della qualità di un programma, diversamente dalla valutazione sommativa che interviene invece al termine di un percorso al fine di valutarne i risultati complessivi.

La valutazione formativa si concentra dunque sul processo di un progetto o programma educativo e mira a valutarlo nel suo svolgersi. (…)

Egle Becchi precisa che cosa intende per “valutare” all’ interno del modello pavese: un “accertamento intersoggettivo di più dimensioni formative e organizzative di un contesto educativo e indicazione della loro misurabile distanza da espliciti livelli considerabili ottimali da un gruppo di riferimento, in vista di un’ incidenza concreta sull’ esperienza educativa”.
Si tratta di una definizione che tiene insieme esigenza di rigore nel modello della misurazione e collegialità negoziale e democratica nel momento dell’ interpretazione del dato.

In questa prospettiva, il modello del gruppo di Egle Becchi è andato progressivamente definendosi grazie alla messa a punto e all’ utilizzo di strumenti di osservazione e valutazione nei contesti educativi, capaci di definire “indicatori di qualità” con cui i soggetti valutati hanno la possibilità di confrontarsi individuando, rispetto ad essi, la posizione del loro contesto. Tale confronto consente di individuare la “distanza” da un’ idea condivisa di “qualità” e di innescare azioni volte al miglioramento.
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